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NUOVE  NORME  PER  LA  DISCIPLINA  DELL'ATTIVITÀ
ISPETTIVA  IN  MATERIA  SANITARIA  E  SOCIALE  NELLA
REGIONE  VENETO

Art.  1  - Finali tà
1. La  Regione  Veneto  e  in  par ticolar e  la  Giunta  regionale,

eserci tano  la  continua  attività  ispet tiva  e  di  vigilanza  sulle  Unità
locali  socio  sanitar ie  (ULSS),  le  aziende  ospedalie r e  del  Veneto  e,
sugli  enti  afferen ti  il  settore  sociale  e  sugli  enti  convenziona ti  ove
previsto,  ai  sensi  dell’articolo  38  della  legge  regionale  14  settemb r e
1994,  n.  55,  articolo  20  della  legge  regionale  3  febbraio  1996,  n.  5,
per  mezzo  della  strut tu r a  regionale  per  l’attività  ispet tiva  e  di
vigilanza.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale  istituisce
la  stru t tu r a  regionale  per  le  attività  ispet tive  e  di  vigilanza  ai  sensi
della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1,  “Ordinam e n t o  delle
funzioni  e  delle  stru t tu r e  della  Regione”  e  successive  modificazioni.

Art.  2  – Attività  ispe t t iva  e  di  vigilan za
1. L’attività  ispet tiva  e  di  vigilanza  della  strut tu r a  regionale  si

eserci ta  con  riguardo  ai  settori  sanita rio,  ospedalie ro  e  sociale  ed  è
di  cara t te r e  amminis t r a t ivo  e  contabile,  in  par ticola re  nei  settori
delle  fornitu re  di  beni  e  di  servizi.

2. Qualora  la  stru t tu r a  regionale  per  l’attività  ispet tiva  e  di
vigilanza  accer ti  irregolar i t à  o  inefficienze  invia  alla  Giunta  regionale
specifiche  relazioni  con  le  proprie  osservazioni  e  propos t e.  Nei  casi
previsti  dalla  legge  resta  fermo  l’obbligo  di  trasme t t e r e  la  relativa
comunicazione  all’Autori tà  giudiziaria  compete n t e .

3. La  Giunta  regionale  nei  casi  in  cui  la  normat iva  vigente
preveda  consegue nz e  al  verificarsi  di  specifici  presuppos t i ,  ne  adot ta
i consegue n t i  provvedimen t i .

4. Al di  fuori  dei  casi  previs ti  di  cui  al  comma  3  la  Giunta  adot ta
idonee  prescr izioni  nei  confronti  dei  diret to r i  genera li  delle  ULSS,
delle  aziende  ospedalie re ,  dei  presiden t i  e/o  diret to ri  degli  enti
afferen ti  il  settore  socio- sanitar io,  indicando  un  termine  peren to rio
per  i relativi  adempim en t i .

5. Le  ispezioni  possono  esser e  ordina rie  e  straordina ri e .  Le
ispezioni  ordinarie  vengono  effet tua t e  d’ufficio  di  volta  in  volta  su
aspet t i  genera li  riguard a n t i  gli  enti  da  controlla re .

6. Le  ispezioni  straordina ri e  vertono  su  fattispecie  par ticolari  e
possono  essere  attivate  su  segnalazione:
a) della  Giunta  regionale;
b) dei  compone n ti  del  Consiglio  regionale;
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c) dei  componen t i  dei  Collegi  dei  revisori  degli  enti  sottopos t i  al
controllo;
d) dell’Agenzia  regionale  socio  sanita r ia;
e) del  Difensore  civico.

Art.  3  – Dispo s i z io n i  organizz a t ive
1. La  stru t tu r a  regionale  per  l’attività  ispet tiva  e  di  vigilanza

afferisce  diret t a m e n t e  alla  Segre t e r ia  generale  della
Progra m m a zione.  La  Giunta  regionale  individua  i  compiti  e  il  livello
organizzativo  della  strut tu r a  regionale  per  l’attività  ispet tiva  e  di
vigilanza  ai  sensi  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1
“Ordina me n to  delle  funzioni  e  delle  stru t tu r e  della  Regione”  e
successive  modificazioni.  La  stru t tu r a  regionale  per  l’attività
ispet tiva  e  di  vigilanza,  nello  svolgimento  dei  compiti  assegna t i ,  si
avvale  di  personale  proprio  costitui to  da  funziona ri ,  istrut to ri
dire t t ivi  e  dal  relativo  respons a bile  avente  la  qualifica  di  dirigente
regionale.

2. Per  fattispecie  specifiche  la  strut tu r a  può  avvalersi  di
professionalit à  ricerca t e  tra  il personale  in  servizio  presso  la  Regione
Veneto  o  presso  altri  enti  pubblici.

3. In  caso  di  necessi t à  di  personale  di  cui  al  comma  2,  ci  si  può
avvalere  anche  di  professionali tà  esterne .

4. Allo  scopo  di  assicura r e  l’esercizio  della  funzione  di  vigilanza,
il  personale  assegna to  alla  stru t tu r a ,  nello  svolgimento  delle  relative
compete nze ,  ha  libero  accesso  alle  sedi  ed  ai  locali  utilizzati  dagli
enti  sottopos ti  all’attività  ispet tiva.

5. Gli  enti  di  cui  sopra  hanno  l’obbligo  di  fornire  la
documen t azione  richies ta  dai  funzionari  della  stru t tu r a .

6.  Le  modalità  di  accesso  alle  sedi  ed  ai  locali  degli  enti,  nonché
l’acquisizione  della  documen t azione  richies ta  sono  disciplinati  dal
regolame n to  di  cui  all’articolo  5.

7. La  Magis t ra t u r a  ordinaria  e  la  Magist r a tu r a  contabile  possono
avvalersi  della  stru t tu r a  regionale  per  l’attività  ispet tiva  e  di
vigilanza  per  specifiche  attività  di  indagini  di  compete nza  delle
medesime  previa  apposi ta  convenzione.

Art.  4  - Relazio n i
1. Il  dirigente  respons a bile  della  stru t tu r a  regionale  per  l’attività

ispet tiva  e  di  vigilanza  predispone  una  specifica  relazione,  con
cadenza  semes t r a le ,  sull’attività  di  vigilanza  svolta.  Tali  relazioni
sono  inviate  alla  Giunta  che  le  trasm e t t e  tempes t ivam e n t e  al
Consiglio  regionale.

Art.  5  – Regola m e n t o  attua t ivo
1. Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e

legge,  la  Giunta  regionale  emana  un  apposi to  regolame n to  per  la
disciplina  delle  funzioni  e  delle  modalità  dell’attività  ispet tiva  e  di
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vigilanza.

Art.  6  - Abrogaz i o n e
1. È  abroga to  l’articolo  16  della  legge  regionale  20  luglio  1989,

n.  21.

Art.  7  – Norma  trans i t or ia .
1. La  Commissione  consiliare  compete n t e  in  mate ria  socio  -

sanita ria  è  incarica t a  di  acquisire  ogni  dato  ed  elemen to  utile  per
l’atten ta  verifica  delle  procedu r e  e  dei  sistemi  di  controllo  e  vigilanza
in  atto  nella  Regione  Veneto  in  mate ria  sociosani ta r ia .

2. La  Commissione  consiliare  di  cui  al  comma  1,  entro  sei  mesi
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  conclude  la  sua  attività
presen t a n do  al  Consiglio  regionale  un’apposi ta  relazione  sull’attività
di  verifica  di  cui  al  presen t e  articolo.

3. Ai sensi  del  terzo  comma  dell’art .  24  dello  Statu to,  nell’attività
conosci tiva  di  cui  al  presen te  articolo,  gli  amminis t r a to r i  dipende n ti
della  Regione  e  degli  enti,  aziende  ed  agenzie  regionali  hanno
l’obbligo  di  risponde r e  alle  richies te  della  Commissione  e  di  esibire
tut ti  gli  atti  e  i  docume n ti  in  loro  possesso  anche  in  esenzione  del
segre to  d’ufficio.

Art.  8  – Norma  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  della  presen te  legge  si

provvede  con  gli  stanziam en t i  già  disposti  con  la  legge  regionale  14
gennaio  2003,  n.  14  (1)  di  approvazione  del  bilancio  2003,  e
pluriennale  2003  – 2005,  alle  unità  previsionali  di  base  017  (oneri
per  il  personale)  e  029  (attività  di  suppor to  al  ciclo  della
progra m m a zione) .

Art.  9  – Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () Trat tasi  di  errore  mate r iale  il numero  della  legge  regionale  è  n.  4.  
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